
Applicabile alle operazioni:

Descrizione Applicabilità A – NA – PA 

Il consumo di acqua viene ottimizzato mediante misure che possono

comprendere:
A

-     piani per il risparmio idrico (ad esempio definizione di obiettivi di

efficienza idrica, flussogrammi e bilanci di massa idrici),

Viene limitato l’utilizzo di acqua della rete idrica  e si cerca ove possibile di riutilizzare le 

acque di accumulo del lagone di riserva antincendio delle acque dei pluviali

A

Utilizzo di pulivapor munita di sistema di regolazione del flusso

-     riduzione dell'utilizzo di acqua per la creazione del vuoto (ad

esempio ricorrendo all'uso di pompe ad anello liquido, con liquidi a

elevato punto di ebollizione).

Generalmente applicabile NA -Non necessaria

A

Ricircolo di acque piovane raccolte nel lagone di accumulo per riserva antincendio

A

Tutte le aree sia interne all’opificio che quelle esterne di transito sono pavimentate e la 

raccolta delle acque di prima pioggia viene convogliata al sistema di trattamento

A seconda dei rischi posti dai liquidi contenuti nelle vasche e nei

serbatoi in termini di contaminazione del suolo e/o dell'acqua, le

tecniche comprendono:

A

-     sensori di troppopieno, applicata ove necessario (serbatoi)

A

Verrà applicata non appena installati serbatoi esterni

A

Sono presenti specifiche vasche di contenimento ed un sistema di contenimento terziario 

in grado di assorbire eventuali sversamenti

A

Applicata ove necessario su vasche esterne realizzate su pavimentazione in calcestruzzo e 

telo in HDPE

A

Tutti i rifiuti sono trattati all’interno dell’opificio eventuali ed occasionali depositi esterni 

verranno comunque effettuati al coperto al fine di evitare la produzione di acque di 

dilavamento 
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BAT 19. Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre il volume di acque reflue prodotte e prevenire le emissioni nel suolo e nell'acqua, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.

e.

Copertura delle zone di 

deposito e di trattamento 

dei rifiuti

A seconda dei rischi che comportano in ter­ mini di contaminazione

del suolo e/o dell'acqua, i rifiuti sono depositati e trattati in aree

coperte per evitare il contatto con l'acqua piovana e quindi ridurre al

minimo il volume delle acque di dilavamento contami­ nate.

L'applicabilità può essere limitata se vengono depositati o 

trattati volumi elevati di rifiuti (ad esempio trattamento 

meccanico in frantumatori di rifiuti metallici).

d.

Tecniche per ridurre la 

probabilità e l'impatto di 

tracimazioni e 

malfunzionamenti di 

vasche e serbatoi

-     isolamento di vasche, serbatoi e sistema di contenimento

secondario (ad esempio attraverso la chiusura delle valvole).
Generalmente applicabile

b. Ricircolo dell'acqua

I flussi d'acqua sono rimessi in circolo nell'impianto, previo

trattamento se necessario. Il grado di riciclo è subordinato al bilancio

idrico dell'impianto, al tenore di impurità (ad esempio composti

odorigeni) e/o alle caratteristiche dei flussi d'acqua (ad esempio al

contenuto di nutrienti).

Generalmente applicabile

c. Superficie impermeabile

A seconda dei rischi che i rifiuti presentano in termini di

contaminazione del suolo e/o dell'acqua, la superficie dell'intera area

di trattamento dei rifiuti (ad esempio aree di ricezione,

movimentazione, deposito, tratta­ mento e spedizione) è resa

impermeabile ai liquidi in questione.

Generalmente applicabile

Generalmente applicabile

-     condutture di troppopieno collegate a un sistema di drenaggio

confinato (vale a dire al relativo sistema di contenimento secondario o

a un altro serbatoio),

Generalmente applicabile

-     vasche per liquidi situate in un sistema di contenimento secondario

idoneo; il volume è normalmente dimensionato in modo che il sistema

di contenimento secondario possa assorbire lo sversamento di

contenuto dalla vasca più grande,

Generalmente applicabile

Tecnica

a. Gestione dell'acqua

Generalmente applicabile

-     uso ottimale dell'acqua di lavaggio (ad esempio pulizia a secco

invece che lavaggio ad acqua, utilizzo di sistemi a grilletto per

regolare il flusso di tutte le apparecchiature di lavaggio),

Generalmente applicabile



A

Esiste un impianto di trattamento delle acque di prima pioggia ed un sistema di accumulo 

di quelle di seconda pioggia.

Non vengono prodotti reflui di processo e le eventuali perdite, sversamenti vengono 

raccolti immediatamente, oppure dagli appositi pozzetti di raccolta

L'area di trattamento dei rifiuti è collegata alle infrastrutture di

drenaggio.
A

L’area di trattamento dei rifiuti è collegata con pozzetti di raccolta , ed i liquidi o le acque 

raccolte vengono smaltiti separatamente come rifiuti prodotti

Le acque  raccolte dalle aree di drenaggio esterno (prima pioggia) dopo essre raccolte in 

un pozzetto adducono all’impianto di trattamento.

Il regolare monitoraggio delle perdite potenziali è basato sul rischio e,

se necessario, le apparecchiature vengono riparate.

Per i nuovi impianti è generalmente applicabile l'uso di 

componenti fuori terra, an­ che se può essere limitato dal 

rischio di congelamento.

A

L'uso di componenti interrati è ridotto al minimo. Se si utilizzano

componenti inter­ rati, e a seconda dei rischi che i rifiuti contenuti in

tali componenti comportano per la contaminazione del suolo e/o delle

acque, viene predisposto un sistema di contenimento secondario per

tali componenti.

Nel caso di impianti esistenti, l'installazione di un sistema di 

contenimento secondario può essere soggetta a limitazioni.

Non esistono  componenti interrati ad esclusione dell’impianto di trattamento delle acque 

reflue e su tale impianto verranno effettuati saltuari controlli visivi di tenuta sulla base 

della costanza del livello dopo gli eventi di pioggia 

Si predispone un'adeguata capacità di deposito temporaneo per le

acque reflue generate in condizioni operative diverse da quelle

normali, utilizzando un approccio basato sul rischio (tenendo ad

esempio conto della natura degli inquinanti, degli effetti del

trattamento delle acque reflue a valle e dell'ambiente ricettore).

A

Lo scarico di acque reflue provenienti dal deposito temporaneo è

possibile solo dopo l'adozione di misure idonee (ad esempio

monitoraggio, trattamento, riutilizzo).

Non vengono prodotte acque reflue  dal deposito dei rifiuti 

L'acqua piovana che cade sulle aree di deposito e trattamento è 

raccolta nelle infrastrutture di drenaggio insieme ad acque di lavaggio, 

fuoriuscite occasionali ecc. e, in funzione dell'inquinante contenuto, 

rimessa in circolo o inviata a ulteriore trattamento.

g.
Adeguate infrastrutture   di 

drenaggio

Generalmente applicabile ai nuovi impianti. Generalmente 

applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione del sistema di drenaggio delle 

acque.

f.
La segregazione dei flussi 

di acque

Ogni flusso di acque (ad esempio acque di dilavamento superficiali,

acque di processo) è raccolto e trattato separatamente, sulla base del

tenore in sostanze inquinanti e della combinazione di tecniche di

trattamento utilizzate. In particolare i flussi di acque reflue non

contaminati vengono segregati da quelli che necessitano di un

trattamento.

Generalmente applicabile ai nuovi impianti. Generalmente 

applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione del sistema di raccolta delle 

acque.

h.

Disposizioni in merito alla 

progettazione e 

manutenzione per 

consentire il rilevamento e 

la riparazione delle perdite

i.
Adeguata capacità di 

deposito temporaneo

Generalmente applicabile ai nuovi impianti.            Per gli 

impianti esistenti, l'applicabilità è subordinata alla disponibilità 

di spazio e alla configurazione del sistema di raccolta delle 

acque


